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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 29 luglio 2025 .

      Approvazione del 6° Piano nazionale di azione e di inter-
venti per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età 
evolutiva 2025-2027.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 2, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Visto l’art. 1 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, recan-
te determinazione degli atti amministrativi da adottarsi 
nella forma del decreto del Presidente della Repubblica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Eugenia Maria Roccella è 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio on. Eugenia Maria Roccella è conferito l’incarico 
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, recante delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio on. Eugenia Maria Roccella; 

 Vista la legge 23 dicembre 1997, n. 451, recante isti-
tuzione della Commissione parlamentare per l’infan-
zia e l’adolescenza e dell’Osservatorio nazionale per 
l’infanzia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 103, concernente regolamento recan-
te riordino dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e 
l’adolescenza e del Centro nazionale di documentazione 
e di analisi per l’infanzia, a norma dell’art. 29 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e, in particolare, 
l’art. 1; 

 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112, recante istituzione 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, e, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   f)  ; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)  , n. 1), del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, recante disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Mini-
steri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché in materia 
di famiglia e disabilità, ai sensi del quale sono attribuite 
al Presidente del Consiglio dei ministri ovvero al Mini-
stro delegato per la famiglia e le disabilità le funzioni di 
competenza del Governo per l’Osservatorio nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza e quelle già proprie del Centro 
nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia e 
l’adolescenza, di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 14 maggio 2007, n. 103, nonché quelle relative 
all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della 
pornografia minorile, di cui all’art. 17, comma 1  -bis  , del-
la legge 3 agosto 1998, n. 269; 

 Visto il 6° Piano nazionale di azione e di interventi per 
la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolu-
tiva 2025-2027, predisposto dall’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza; 

 Acquisito il parere dell’Autorità garante per l’infanzia 
e l’adolescenza del 26 febbraio 2025; 

 Sentita la Commissione parlamentare per l’infanzia e 
l’adolescenza che ha espresso il proprio parere nella se-
duta del 6 maggio 2025; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata, espresso 
nella seduta del 29 maggio 2025, repertorio atti n. 59/CU; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 luglio 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per la famiglia, la natalità 
e le pari opportunità; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato il 6° Piano nazionale di azione e di in-

terventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti 
in età evolutiva 2025-2027, che forma parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 29 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 ROCCELLA, Ministro per la 
famiglia, la natalità e le 
pari opportunità   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2426

  

      AVVERTENZA:  

  Si comunica che il testo del Piano nazionale di azione e di inter-
venti per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 
2025-2027, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
29 luglio 2025, di cui costituisce parte integrante, è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento per le politiche della famiglia della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri: https://www.famiglia.governo.it/it    

  25A05265
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 settembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Fiumara e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Fiumara (Reggio Calabria); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
31 luglio 2025, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Fiumara (Reggio Calabria) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Lara Maria Quattrone è nominata com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Fiumara (Reggio Calabria) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Michele 
Filocamo. 

 Il citato amministratore, in data 31 luglio 2025, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Reg-
gio Calabria ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra 

citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del 
richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario, per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
21 agosto 2025. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Fiumara (Reggio Calabria) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Lara 
Maria Quattrone, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura 
di Reggio Calabria. 

 Roma, 4 settembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A05220

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 settembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cutro e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Cutro (Cro-
tone), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 27 no-
vembre 2022, è composto dal sindaco e da sedici membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cutro (Crotone) è sciolto.   
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  Art. 2.
     Il dott. Zaccaria Sica è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cutro (Crotone), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 27 novembre 2022 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà dei 
componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di nove consiglieri in tempi diversi, il 
consiglio comunale sì è ridotto a sette consiglieri oltre al sindaco, deter-
minando l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per 
mancanza del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Crotone, ritenendo essersi verificata l’ipote-
si prevista dall’ art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato, disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 14 agosto 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cutro (Crotone) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Zaccaria Sica, viceprefetto 
aggiunto in servizio presso la Prefettura di Crotone. 

 Roma, 4 settembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A05221

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 settembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Prata di Principa-
to Ultra e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Prata di Principato Ultra (Avellino); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate dalla metà 
più uno dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Prata di Principato Ultra 

(Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Antonio Incollingo è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Prata di Principato Ultra (Avellino), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e com-
posto dal sindaco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate 
da sei componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 21 agosto 2025, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il viceprefetto vicario di Avellino, per il prefetto tempo-
raneamente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 21 agosto 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Prata di Principato Ultra (Avellino) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Antonio 
Incollingo, viceprefetto in quiescenza. 

 Roma, 4 settembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A05222  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 settembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di Tutela della Va-
stedda della Valle del Belice DOP a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Vastedda della Valle del Belice».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 

Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013 -recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 971 della Commissione 
del 28 ottobre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L. 283 del 29 ottobre 2010, con il 
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quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Vastedda della Valle del Belice»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 marzo 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 74 del 28 marzo 2013, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della 
Vastedda della Valle del Belice DOP il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Vastedda della Valle del Belice»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formag-
gi stagionati» individuata all’art. 4, lett.   a)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
Consorzio con nota dell’8 agosto 2025 (prot. Masaf 
n. 372085/2025) e dell’attestazione rilasciata dall’Auto-
rità pubblica di controllo - l’Istituto zooprofilattico speri-
mentale per la Sicilia «A. Mirri» - a mezzo Pec il 3 luglio 
2025 (prot. Masaf n. 303052/2025), autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo sulla denominazione di origine 
protetta «Vastedda della Valle del Belice»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lett.   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Vastedda del-
la Valle del Belice DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’articolo 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Vastedda della Valle del 
Belice»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 15 marzo 2013, al Consorzio di tu-
tela della Vastedda della Valle del Belice DOP, con sede 
legale in Poggioreale (TP), viale dell’Amicizia n. 26, a 
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svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Vastedda della Valle del Belice». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 15 marzo 2013 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05254

    DECRETO  19 settembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Olio di Roma IGP 
a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14 del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Olio di Roma».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezio-
ne delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013, recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 
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 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1261 della Com-
missione del 26 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Unione europea L 277 del 2 agosto 2021, 
con il quale è stata registrata la indicazione geografica 
protetta «Olio di Roma»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 115 del 18 maggio 2022, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio Olio di Roma IGP il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la IGP «Olio di Roma»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera «grassi 
(oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)  , del medesimo de-
creto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione control-
lata dall’organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
Consorzio a mezzo Pec il 30 aprile 2025 (prot. Masaf 
n. 225935/2025) e dell’attestazione rilasciata dall’organi-
smo di controllo - Rina Agrifood S.p.a. - a mezzo Pec il 
6 giugno u.s. (prot. Masaf n. 256062/2025), autorizzato a 
svolgere l’attività di controllo sulla indicazione geografi-
ca protetta «Olio di Roma»; 

 Considerata inoltre la nota del Ministero prot. n. 400341 
del 29 agosto 2025 ed i chiarimenti trasmessi dal citato 
Organismo di controllo a mezzo Pec il 10 settembre u.s. 
(prot. Masaf n. 440926/2025); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Olio di Roma IGP a svolgere le 
funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Olio di Roma»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 10 maggio 2022, al Consorzio Olio 
di Roma IGP, con sede legale in Roma, via Dei Cerchi 
n. 87, a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP «Olio di Roma». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 10 maggio 2022 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni, e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05255

    DECRETO  19 settembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela e valoriz-
zazione della Lenticchia di Altamura IGP a svolgere le fun-
zioni di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14 della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Lenticchia di Altamura».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni e integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni e integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013, recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2362 della Commissione 
del 5 dicembre 2017, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale 
della Unione europea L. 337 del 19 dicembre 2017, con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Lenticchia di Altamura»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 febbraio 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale - n. 66 del 19 marzo 2019, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela e valorizzazione della Len-
ticchia di Altamura IGP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53, comma 15 della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Lentic-
chia di Altamura»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni e integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «produttori agricoli» nella filie-
ra «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni fornite dal 
consorzio a mezzo pec il 28 luglio 2025 (prot. Masaf 
n. 349772/2025) e della attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo – CSQA Certificazioni S.r.l. – a mezzo 
pec il 29 luglio 2025 (prot. Masaf n. 352267/2025) ed il 
29 agosto 2025 (prot. Masaf n. 401451/2025), autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulla indicazione geogra-
fica protetta «Lenticchia di Altamura»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
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30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela e valorizzazione della 
Lenticchia di Altamura IGP a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la IGP «Lenticchia di Altamura»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, al Consorzio di 
tutela e valorizzazione della Lenticchia di Altamura IGP, 
con sede legale in Altamura (BA), via Lisbona, n. 8/c, a 
svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP 
«Lenticchia di Altamura». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 22 febbra-
io 2019 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni e integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05256

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 agosto 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, con godimento 27 giugno 2025 e 
scadenza 26 agosto 2027, settima e ottava     tranche    .    

      IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 

prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
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concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 giugno e 24 luglio 2025, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,10%, con godi-
mento 27 giugno 2025 e scadenza 26 agosto 2027; 

 Ritenuto opportuno,in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei pre-
detti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,10%, 
con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 26 agosto 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 26 febbraio ed il 
26 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 agosto 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
      Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 agosto 2025.   

  Art. 4.
      Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 agosto 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per due 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
      Il 28 agosto 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, Capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
      Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2027, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2027, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
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to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05296

    DECRETO  24 settembre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 
15 agosto 2031, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 settembre 2025 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 103.117 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 giugno e 24 luglio 2025, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quat-
tro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,10% con 
godimento 27 giugno 2025 e scadenza 15 agosto 2031, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
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dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 15 agosto 
2031. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 24 settembre 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 settembre 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 29 settembre 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
quarantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 settembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2026 al 2031, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2025 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05295
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    DECRETO  24 settembre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,40%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 15 maggio 2023 e scadenza 
15 maggio 2039, ottava e nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’articolo 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicem-
bre 2024, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «Testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse venga-
no disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal direttore della Direzione II del Dipartimen-
to medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere dispo-
ste dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 

della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’articolo 3, comma 2, con cui è stato sta-
bilito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 settembre 2025 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 103.117 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 23 maggio 2023, nonché 
25 gennaio, 25 giugno e 25 settembre 2024, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime sette    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 2,40% con godimento 
15 maggio 2023 e scadenza 15 maggio 2039, indicizzati, 
nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice 
armonizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro 
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco 
d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come 
«Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del «Testo uni-

co» nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissio-
ne di una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
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li 2,40%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 maggio 2023 e scadenza 15 maggio 
2039. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,40%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole, essendo pervenute in scaden-
za, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11,00 del giorno 24 settembre 2025, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 
del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,275% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’articolo 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della nona 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 settembre 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 settembre 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centotrentasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 settembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,40% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2039 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato, 
ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico 
al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello 
corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05297

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 agosto 2025 .

      Modalità di ripartizione e di erogazione delle risorse da 
destinare agli incentivi per la formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto per l’annualità 2025. Capitolo di 
spesa 7330/P.G. 06 - annualità 2025.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 157 
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del 9 luglio 2009, recante modalità di ripartizione e di 
erogazione delle risorse destinate agli incentivi per la for-
mazione professionale di cui all’art. 83  -bis  , comma 28, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del citato rego-
lamento in base al quale, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti termini e moda-
lità per accedere agli incentivi sopra richiamati, nonché i 
modelli delle istanze e le indicazioni che le stesse dovran-
no contenere; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 271 del 21 novembre 
2009, recante le modalità operative per l’erogazione dei 
contributi a favore delle iniziative per la formazione pro-
fessionale, di cui all’art. 4, comma 1, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 83 del 2009; 

 Visto il trattato istitutivo dell’Unione europea e, in par-
ticolare, l’art. 87; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione della mi-
croimpresa, piccola e media impresa; 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commissio-
ne europea del 17 giugno 2014 e successive modificazio-
ni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Considerato che tale regolamento prevede, all’art. 31 
della Sezione 5, l’esenzione per aiuti relativi a progetti di 
formazione professionale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 305 
del 31 dicembre 2024 - Supplemento Ordinario n. 43, e, 
in particolare, la tabella 10 relativa al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ivi allegata; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 30 maggio 2025, rep. 126 del 3 giugno 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 153 del 4 luglio 
2025 che, in attuazione delle previsioni di cui alla legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2025-2027», ha destinato al settore 
dell’autotrasporto risorse finanziarie pari a 228.000,000 
euro per ciascuna annualità del triennio 2025-2027; 

 Considerato che sul capitolo 7330 pg 06 del bilancio di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
risultano disponibili, a seguito del riparto definito con il 
decreto n. 126 sopra richiamato, 5 milioni di euro fina-
lizzati all’erogazione di incentivi per interventi a favore 
della formazione professionale delle imprese di autotra-
sporto per l’annualità 2025; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, il quale prevede che le ammini-
strazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 

gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. La stessa norma dispo-
ne che gli oneri relativi alla gestione dei predetti fondi ed 
interventi pubblici siano a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi; 

 Ritenuto necessario definire le modalità operative per 
l’erogazione dei contributi per l’avvio di progetti di for-
mazione professionale nel settore dell’autotrasporto per 
l’annualità 2025; 

 Sentite le principali associazioni di categoria 
dell’autotrasporto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità, beneficiari e intensità del contributo    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
30 maggio 2025, n. 126, le risorse da destinare all’agevo-
lazione per nuove azioni di formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto ammontano complessivamente 
ad euro 5 milioni per l’annualità 2025. 

 2. I soggetti destinatari della presente misura incenti-
vante e, quindi, delle attività di formazione professiona-
le, sono le imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi, i cui titolari, soci, amministratori, dipendenti o 
addetti inquadrati nel contratto collettivo nazionale logi-
stica, trasporto e spedizioni, partecipino ad iniziative di 
formazione o aggiornamento professionale volte all’ac-
quisizione di competenze adeguate alla gestione d’impre-
sa, alle nuove tecnologie, allo sviluppo della competiti-
vità ed all’innalzamento del livello di sicurezza stradale 
e di sicurezza sul lavoro. Le imprese di autotrasporto di 
merci per conto di terzi possono, altresì, beneficiare della 
presente misura incentivante per far fronte alle spese so-
stenute per la formazione professionale dei dirigenti loro 
dipendenti nelle materie disciplinate dal presente decreto. 
Da tali iniziative sono esclusi i corsi di formazione fi-
nalizzati all’accesso alla professione di autotrasportatore 
e all’acquisizione o al rinnovo di titoli richiesti obbliga-
toriamente per l’esercizio di una determinata attività di 
autotrasporto. Non sono concessi aiuti alla formazione 
organizzata dalle imprese per conformarsi alla normativa 
nazionale obbligatoria in materia di formazione ai sensi 
dell’art. 31, comma 2, del regolamento (CE) n. 651/2014 
e successive modificazioni. 

 3. Le iniziative di cui al comma 2 sono realizzate at-
traverso piani formativi aziendali, oppure interaziendali, 
territoriali o strutturati per filiere; in tali casi, al momento 
della presentazione della domanda, è necessario speci-
ficare la volontà di tutte le imprese coinvolte di parte-
cipare al medesimo piano formativo, nonché esplicitare 
l’articolazione interaziendale, territoriale o per filiera del 
progetto da realizzare, con riferimento alle attività di cui 
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all’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale 6 novembre 
2009, nel rispetto dei requisiti previsti all’art. 2 del pre-
sente decreto. Indipendentemente dal piano formativo 
proposto, possono essere oggetto di finanziamento esclu-
sivamente le attività di formazione dirette ai destinatari 
che possiedano i requisiti richiesti al comma 2. 

 4. Ai fini del finanziamento, l’attività formativa deve 
essere avviata a partire dal 12 gennaio 2026 e deve avere 
termine entro il 30 giugno 2026. Potranno essere ammessi 
costi di preparazione ed elaborazione del piano formativo 
anche se antecedenti a tale data, purché successivi alla 
data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   del presente 
decreto. 

 5. Ai fini dell’erogazione, l’intensità massima del 
contributo, le relative maggiorazioni ed i costi ammissi-
bili sono calcolati in base a quanto previsto dall’art. 31 
del citato regolamento (CE) n. 651/2014 e successive 
modificazioni.   

  Art. 2.
      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, nonché 
l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli affidati al Mi-
nistero di cui al presente decreto sono svolti dal soggetto 
gestore RAM Logistica Infrastrutture e Trasporti S.p.a. ai 
sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, con le modalità e nei termini previ-
sti da apposito atto attuativo, da stipularsi tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e il soggetto gestore ai 
sensi dell’accordo di servizio prot. 163 del 6 luglio 2023, 
sottoscritto fra le suddette parti. 

  2. Le funzioni e le attività che il soggetto gestore deve 
svolgere, così come regolamentate dal predetto atto attua-
tivo, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   collaborare con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per la predisposizione delle procedure di ac-
cesso ai suddetti incentivi; 

   b)   fornire assistenza professionale, tecnica e opera-
tiva al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ai 
soggetti beneficiari; 

   c)   realizzare la gestione tecnico-operativa del prov-
vedimento in oggetto, ivi comprese tutte le attività di 
digitalizzazione ed informatizzazione/archiviazione dei 
dati, recepimento istanze e relativa istruttoria, verifica, 
analisi e comunicazione operativa con i beneficiari, se-
guendo le indicazioni fornite dalla Direzione generale per 
la sicurezza stradale e l’autotrasporto; 

   d)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nella fase di chiusura delle attività 
relative a tali incentivi; 

   e)   monitorare l’andamento dei provvedimenti e 
svolgere le relative attività di verifica e controllo, sulla 
base delle specifiche fornite dalla Direzione generale per 
la sicurezza stradale e l’autotrasporto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’atto attuativo previsto dal 
comma 1 sono a carico delle risorse di cui all’art. 1, nel 
limite massimo del due per cento delle risorse destinate 

all’intervento di cui al presente decreto e sono definiti in 
base ad uno specifico preventivo che tenga conto, ai sen-
si dell’accordo di servizio sopra citato, per il personale 
impiegato, delle giornate/uomo impegnate e delle relati-
ve tariffe applicabili, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione ed approvazione 
di apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’accordo di servizio medesimo in confor-
mità al sopracitato preventivo. 

 4. Il Ministero, in quanto amministrazione titolare 
dell’interesse primario, esercita le funzioni d’iniziativa, 
di vigilanza, di controllo e decisorie in ordine alle attività 
espletate dal soggetto gestore. A tal riguardo, il predetto 
soggetto assicura la massima collaborazione, tempestivi-
tà, diligenza e serietà nell’adempimento delle richieste, 
degli ordini e delle sollecitazioni del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulle attività tecniche e istrutto-
rie relative alle procedure di cui è responsabile.   

  Art. 3.
      Termine di proposizione delle domande e requisiti    

      1. Possono proporre domanda di accesso ai contributi:  
   a)   le imprese di autotrasporto di merci per conto di 

terzi aventi sede principale o secondaria in Italia, regolar-
mente iscritte al registro elettronico nazionale istituito dal 
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 e successive modifi-
cazioni e le imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi che esercitano la professione esclusivamente con 
veicoli di massa complessiva fino a 1,5 tonnellate, rego-
larmente iscritte all’albo nazionale degli autotrasportatori 
di cose per conto di terzi; 

   b)   le strutture societarie/forme associate regolarmen-
te iscritte nella sezione speciale del predetto albo ai sensi 
del comma 5  -bis   dell’art. 1 del decreto-legge 6 febbraio 
1987, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 marzo 1987, n. 132, risultanti dall’aggregazione delle 
imprese di cui al precedente punto   a)  , costituite a norma 
del libro V, titolo VI, capo I, o del libro V, titolo X, capo 
II, sezioni II e II- bis, del Codice civile, limitatamente alle 
imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi re-
golarmente iscritte nella citata sezione speciale dell’albo. 

 2. Ogni impresa richiedente, anche se associata ad un 
consorzio o a una cooperativa, può presentare una sola 
domanda di accesso al contributo; ciò al fine di evitare 
la concessione del contributo in misura doppia. Pertan-
to, è onere delle imprese richiedenti il contributo pre-
sentare, unitamente alla domanda di ammissione al con-
tributo, una dichiarazione rilasciata ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, con richiamo alle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, con cui si attesta l’assenza 
di duplicazione della domanda sia come impresa singola 
che in qualità di impresa appartenente ad un consorzio/
cooperativa. In caso di presentazione di più domande (do-
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manda presentata come singola impresa e domanda pre-
sentata da impresa appartenente ad una forma associata) 
sarà ammessa, in applicazione del criterio temporale, solo 
la domanda presentata per prima in ordine di tempo. 

 3. L’amministrazione esclude dal contributo le doman-
de presentate da imprese o consorzi/cooperative per le 
quali sia stato concluso con esito negativo un controllo 
in loco effettuato, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del decreto 
ministeriale 28/24 e art. 5 comma 1 decreto ministeriale 
209/2024, dal soggetto gestore in una nelle due edizio-
ni precedenti la presente (cosiddette «Formazione 14» e 
«Formazione 15»). Nel caso in cui il controllo chiuso con 
esito negativo abbia avuto ad oggetto un’impresa appar-
tenente ad un consorzio o ad una cooperativa, l’ammi-
nistrazione esclude la domanda di quella impresa, sia se 
presentata singolarmente, sia se presentata in forma as-
sociata all’interno di un consorzio o di una cooperativa. 

 4. Le domande per accedere ai contributi devono essere 
presentate, tramite posta elettronica certificata, alla socie-
tà RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. all’in-
dirizzo PEC ram.formazione2026@pec.it a partire dalla 
data del 20 ottobre 2025 ed entro il successivo termine pe-
rentorio della data del 24 novembre 2025, sottoscritte con 
firma digitale dal rappresentante legale dell’impresa, del 
consorzio o della cooperativa richiedente, specificando 
nell’oggetto: «Domanda di ammissione incentivo forma-
zione professionale edizione 16». Le specifiche modalità 
di presentazione e il modello dell’istanza sono pubblica-
ti sul sito della società RAM Logistica, Infrastrutture e 
Trasporti S.p.a. e del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nella sezione Autotrasporto merci - Documenta-
zione. Non saranno prese in esame le domande presentate 
successivamente alla data del 24 novembre 2025. 

  5. Il contributo massimo erogabile per l’attività forma-
tiva è fissato secondo le seguenti soglie:  

   a)   Euro 15.000 per le microimprese (che occupano 
meno di 10 unità). 

   b)   Euro 50.000 per le piccole imprese (che occupano 
meno di 50 unità). 

   c)   Euro 100.000 per le medie imprese (che occupano 
meno di 250 unità). 

   d)   Euro 150.000 per le grandi imprese (che occupa-
no un numero pari o superiore a 250 unità). 

 Le forme associate di imprese possono ottenere un 
contributo pari alla somma dei contributi massimi rico-
noscibili alle imprese, associate al raggruppamento, che 
partecipano al piano formativo, con un tetto massimo di 
euro 300.000. 

  Per la determinazione del contributo si terrà altresì 
conto dei seguenti massimali:  

   a)    ore di formazione:  
 trenta per ciascun partecipante - autista; 
 quaranta per ciascun partecipante - impiegato; 

   b)   compenso della docenza in aula: centoventi euro 
per ogni ora; 

   c)   compenso dei    tutor   : trenta euro per ogni ora; 
   d)   servizi di consulenza a qualsiasi titolo prestati: 20 

per cento del totale dei costi ammissibili. 

 6. Fermi restando i suddetti massimali, le spese com-
plessive inerenti all’attività didattica di cui: personale do-
cente,    tutor   , spese di trasferta, materiali e forniture con 
attinenza al progetto, ammortamento degli strumenti e 
delle attrezzature per la quota parte da riferire al loro uso 
esclusivo per il progetto di formazione e costo dei servizi 
di consulenza, dovranno essere pari o superiori al 50 per 
cento di tutti i costi ammissibili. 

  7. Qualora si opti per la formazione a distanza, i cor-
si, che verranno svolti con strumenti informatici, devono 
avere i seguenti requisiti:  

   a)   l’attività formativa deve essere svolta attraverso 
gli strumenti di video conferenza con ripresa video con-
temporanea di tutti i partecipanti e dei formatori consen-
tendo, altresì, la condivisione dei documenti; 

   b)   l’intero corso deve essere video registrato consen-
tendo l’inquadratura contemporanea di tutti i partecipanti 
e dei docenti; 

   c)   i docenti ed i partecipanti devono previamente es-
sere identificati con acquisizione di copia del documento 
di identità, e per ciascuno di essi deve essere creato un 
apposito profilo contraddistinto da un codice alfanume-
rico attraverso cui accedere alla piattaforma della video 
conferenza; 

   d)   le registrazioni dell’attività formativa e delle ve-
rifiche periodiche devono essere archiviate, registrate in 
formato elettronico e conservate per tre anni; le stesse sono 
messe a disposizione su richiesta dell’amministrazione; 

   e)   al soggetto gestore devono essere comunicati i co-
dici di accesso alla videoconferenza. 

  8. Al momento della compilazione della domanda de-
vono essere obbligatoriamente indicati, a pena di inam-
missibilità, oltre ai dati identificativi del richiedente ed 
alle informazioni previste dall’art. 5, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, 
i seguenti requisiti:  

   a)   il soggetto attuatore delle azioni formative, con-
formemente all’art. 3, comma 2, del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 83 del 2009, che non potrà 
in alcun caso essere modificato successivamente alla pre-
sentazione della domanda; 

   b)   il programma del corso (le materie di insegna-
mento, la data di inizio e di fine del progetto formativo, il 
numero complessivo delle ore di insegnamento, il nume-
ro e la tipologia dei destinatari dell’iniziativa); 

   c)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale il soggetto attuatore designato dall’impresa attesti 
che il corso formativo presentato sarà realizzato nel ri-
spetto del programma di cui alla precedente lettera   b)   ed 
in ottemperanza a quanto previsto dal presente decreto; 

   d)    il preventivo della spesa suddiviso nelle seguenti 
voci:  

 i. costi della docenza in aula; 
 ii. costi dei    tutor   ; 
 iii. altri costi per l’erogazione della formazione; 
 iv. spese di viaggio e alloggio relative a formatori 

e partecipanti alla formazione; 
 v. materiali e forniture con attinenza al progetto; 
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 vi. ammortamento degli strumenti e delle attrez-
zature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il 
progetto di formazione; 

 vii. costi dei servizi di consulenza relativi all’ini-
ziativa formativa programmata; 

 viii. costi di personale dei partecipanti al progetto 
di formazione; 

 ix. spese generali indirette, secondo le modalità 
dettate dall’art. 31 del Regolamento UE n. 651/2014 della 
Commissione europea del 17 giugno 2014 e successive 
modificazioni in materia di esenzione dagli aiuti di Sta-
to, imputate con un metodo equo e corretto debitamente 
giustificato; 

   e)   il calendario del corso (materia trattata, giorno, 
ora ed eventuale sede di svolgimento del corso medesi-
mo, codice di accesso se svolto in videoconferenza). In 
caso di istanze presentate da parte di consorzi o coope-
rative dovranno essere indicate la ragione sociale e la 
partita IVA del/dei soggetto/i destinatario/i della lezione. 
Queste ultime indicazioni potranno essere fornite succes-
sivamente alla presentazione della domanda, purché non 
oltre tre giorni antecedenti all’inizio del corso, per con-
sentire l’effettuazione dei controlli da parte del soggetto 
gestore. 

 9. Il calendario di cui alla lettera   e)   del precedente 
comma, dovrà necessariamente essere caricato dall’im-
presa richiedente anche direttamente nella piattaforma 
informatica pubblicata in apposita sezione del sito   www.
ramspa.it   - entro la data di avvio dei corsi (12 gennaio 
2026). Le modalità di accesso alla piattaforma saranno 
pubblicate sul sito   www.ramspa.it   - Qualsiasi modifica di 
uno o più dei predetti elementi del calendario del corso 
dovrà essere comunicata    on-line    - accedendo a detta ap-
plicazione informatica - almeno tre giorni prima rispetto 
alla prima data che si intende modificare, fatti salvi casi 
di comprovata forza maggiore. 

 Per i casi di forza maggiore, la modifica potrà essere 
effettuata online in un termine di tempo anche inferiore 
ai tre giorni, ma la variazione dovrà essere documenta-
ta e motivata oggettivamente, a pena di esclusione del-
la giornata formativa modificata. L’ammissibilità della 
documentazione inviata a comprova della causa di for-
za maggiore sarà oggetto di apposita verifica in fase di 
valutazione della rendicontazione dei costi sostenuti. Le 
specifiche modalità di presentazione ed eventuale co-
municazione di variazione dei corsi, ivi compresi quelli 
modificati per cause di forza maggiore, saranno pubbli-
cati sul sito della società RAM Logistica, Infrastrutture e 
Trasporti S.p.a. e del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nella sezione Autotrasporto merci - Documenta-
zione - Autotrasporto contributi ed incentivi. 

 10. Al fine di consentire la più ampia partecipazione 
alla misura in oggetto, il totale dei costi ottenuti somman-
do i preventivi di spesa allegati alle istanze presentate da 
imprese, consorzi o cooperative che abbiano individuato 
quale soggetto attuatore ente di formazione espressione di 
una stessa associazione di categoria, non potrà superare 
la somma di euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecento-
mila/00). Qualora, anche ad esito del soccorso istruttorio 
   ex    art. 241/1990, emerga il superamento di detta soglia, 
si provvederà d’ufficio alla riparametrazione dei costi 

preventivati da tutte le imprese interessate; detti costi, 
eventualmente riparametrati, saranno pubblicati online 
secondo i termini e le modalità previsti al successivo 
art. 4, comma 4.   

  Art. 4.
      Attività istruttoria ed erogazione dei contributi    

     1. Qualora, in esito all’istruttoria di ammissibilità, 
emergano vizi che possano determinare l’inammissibi-
lità della domanda, ai sensi del presente decreto e della 
normativa vigente, l’attività formativa non potrà essere 
avviata fino al completamento della fase procedimentale 
prevista dal combinato disposto dagli articoli 2 e 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Nel caso in cui l’atti-
vità formativa venga avviata prima della chiusura della 
suddetta fase procedimentale, le giornate formative svolte 
anticipatamente non saranno ritenute ammissibili ai fini 
del contributo. 

 Resta fermo che, anche in caso di ammissibilità, l’im-
porto del preventivo di spesa verrà considerato quale 
massimale, ma, ai fini del riconoscimento del contributo, 
si procederà alla verifica dei costi rendicontati e del man-
tenimento in capo all’impresa dei requisiti previsti. 

 2. L’erogazione del contributo per le iniziative forma-
tive avverrà al termine della realizzazione del progetto 
formativo, che dovrà essere completato entro e non oltre 
la data del 30 giugno 2026. Entro la data del 18 settem-
bre 2026, a pena di decadenza dal beneficio, dovrà essere 
inviata, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
ram.formazione2026@pec.it - specifica rendicontazio-
ne dei costi sostenuti secondo il preventivo presentato 
all’atto della domanda, risultanti da fatture quietanziate 
in originale o copia conforme, specificando nell’ogget-
to: «Rendicontazione corsi incentivo formazione pro-
fessionale edizione 16». La documentazione dovrà es-
sere sottoscritta con firma digitale dal rappresentante 
legale dell’impresa, del consorzio o della cooperativa 
richiedente. 

 A tale documentazione deve essere allegata una re-
lazione di fine attività debitamente sottoscritta dal rap-
presentante legale dell’impresa, o della forma associa-
ta, dalla quale si evinca la corrispondenza con il piano 
formativo presentato e con i costi preventivati ovvero i 
motivi della mancata corrispondenza. La documenta-
zione contabile dovrà, a pena di inammissibilità, essere 
certificata da un Revisore legale indipendente e iscritto 
nell’apposito registro dei revisori legali di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e successive modifi-
che, integrazioni e norme attuative. Il relativo costo potrà 
essere rendicontato tra i costi per i servizi di consulenza 
di cui all’art. 3, comma 8, lettera   d)  , punto 7 ma non con-
correrà a determinare le soglie previste dall’art. 3, com-
ma 5, del presente decreto. 

  All’atto della rendicontazione dovranno, inoltre, essere 
allegati i seguenti documenti:  

 a. elenco dei partecipanti in formato Excel e, in caso 
di dipendenti o addetti, nonché dirigenti, indicazione 
del contratto di lavoro applicato. Nel caso delle struttu-
re societarie, anche in forma associata, di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   b)  , andrà allegato l’elenco in formato 
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Excel completo delle aziende partecipanti al progetto 
formativo, con relativo codice partita IVA e numero di 
iscrizione al Registro elettronico nazionale delle impre-
se che esercitano la professione di autotrasportatore su 
strada (ovvero all’Albo degli autotrasportatori di cose per 
conto di terzi per le imprese che esercitano la professione 
di autotrasportatore esclusivamente con veicoli di massa 
complessiva a pieno carico fino a 1,5 tonnellate), e, per 
ciascuna di esse, il numero dei singoli partecipanti e, in 
caso di dipendenti o addetti, nonché dirigenti, il relativo 
contratto di lavoro applicato; 

 b. dettaglio dei costi per singole voci. In caso di con-
sorzi/cooperative riportando anche il dettaglio dell’even-
tuale costo sostenuto dalle singole imprese associate; 

 c. documentazione comprovante l’eventuale presen-
za di lavoratori svantaggiati o disabili; 

 d. documentazione comprovante l’eventuale caratte-
ristica di micro, piccola o media impresa; 

 e. se la formazione è svolta a distanza, l’indicazione 
di apposito link che consenta l’accesso alla cartella con-
tenente le registrazioni dei corsi, nonché i tracciati FAD 
convalidati dall’ente attuatore dai quali risulti la presenza 
dei partecipanti indicati nella rendicontazione e da cui sia 
possibile evincere, a pena di non riconoscimento dei co-
sti rendicontati per la relativa lezione, nome, cognome, 
codice fiscale, codice INPS e qualifica (autista, funzio-
nario amministrativo, socio, amministratore, etc.) di ogni 
discente che ha preso parte alla lezione; 

 f. registri di presenza firmati dai partecipanti e vi-
dimati dall’ente attuatore contenenti, a pena di non rico-
noscimento dei costi rendicontati per la relativa lezione, 
nome, cognome, codice fiscale, codice INPS e qualifica 
(autista, funzionario amministrativo, socio, amministra-
tore, etc.) di ogni discente che ha preso parte alla lezione; 

 g. dichiarazione del tutor o responsabile del corso, 
resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con richiamo alle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decre-
to per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
attestante la veridicità delle informazioni riportate nei re-
gistri di presenza e/o nei tracciati della formazione svolta 
in modalità    e-learning    di cui al punto   e)  ; 

 h. dichiarazione dell’ente di formazione, resa ai sen-
si dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, con richiamo alle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, attestante 
il possesso di competenze da parte dei docenti rispetto 
alle materie oggetto del corso; 

 i. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci, con la quale l’impresa di autotraspor-
to conferma che i dipendenti o i titolari dell’impresa di 
autotrasporto hanno regolarmente partecipato al progetto 
formativo; 

 j. coordinate bancarie dell’impresa. 
 3. Qualora, in sede di istruttoria della rendicontazione, 

l’importo complessivo dei costi preventivati o anche uno 
solo dei parametri di cui all’art. 3, comma 5, del presen-

te decreto venga superato, il piano dei costi verrà ripara-
metrato d’ufficio sulla base dei limiti massimi prefissati. 
Qualora, invece, dovesse risultare la mancanza di uno o 
più documenti giustificativi delle attività o dei costi so-
stenuti, i soggetti che hanno presentato la rendicontazione 
saranno invitati, per una sola volta, ad integrare la docu-
mentazione entro il termine perentorio di quindici giorni. 
Decorso tale termine di tempo, l’istruttoria verrà conclusa 
sulla base della sola documentazione valida disponibile. 

 4. La Commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 83 del 2009, procede alla verifica dei requisiti di am-
missibilità. L’amministrazione, tramite posta elettronica 
certificata, comunica alle imprese l’eventuale esclusione. 
Contestualmente, la Commissione e il soggetto gestore 
RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. procedo-
no alla pubblicazione sul sito www.ramspa.it, nella sezio-
ne Incentivi > Formazione > Formazione XVI Edizione 
e sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nella sezione Autotrasporto merci > Documentazione > 
Autotrasporto Contributi ed Incentivi, dell’elenco delle 
domande presentate ai sensi del presente decreto, com-
pleto dell’indicazione delle rispettive somme di spesa 
preventivate, con l’indicazione dell’avanzamento delle 
fasi procedimentali; tale elenco è aggiornato periodica-
mente secondo l’evoluzione delle singole fasi proce-
dimentali previste dall’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Scaduto il termine per la presentazione di 
tutte le rendicontazioni, la Commissione, valutati gli esiti 
dell’attività istruttoria sulle rendicontazioni presentate, 
entro 150 giorni redige l’elenco delle imprese ammes-
se al contributo medesimo e lo comunica alla Direzione 
generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto, per i 
conseguenti adempimenti. 

 5. L’importo erogato alle imprese beneficiarie dei con-
tributi per la formazione avverrà, in ogni caso, nei limiti 
delle risorse richiamate all’art. 1, comma 1. Nel caso in 
cui, al termine delle attività istruttorie, l’entità delle ri-
sorse finanziarie non fosse sufficiente a soddisfare intera-
mente le istanze giudicate ammissibili per la formazione, 
al fine di garantire il predetto limite di spesa, il contributo 
da erogarsi alle imprese richiedenti sarà proporzional-
mente ridotto.   

  Art. 5.

      Verifiche, controlli e revoca dai contributi    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dire-
zione generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto 
si riserva la facoltà di verificare il corretto svolgimento 
dei corsi di formazione, sia durante la loro effettuazio-
ne che al termine, anche attraverso l’eventuale verifica 
delle registrazioni delle apparecchiature tachigrafiche del 
personale viaggiante in formazione, nonché di controllare 
l’esatto adempimento degli impegni connessi con i costi 
sostenuti per l’iniziativa. 

 2. La Commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 83 
del 2009 provvede ad escludere la domanda, o parte di 
essa, presentata dalla singola impresa o dalla singola for-
ma associata (consorzio o cooperativa) secondo quanto di 
seguito dettagliato. 
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 a. In caso di accertamento di gravi irregolarità o vio-
lazioni procedurali o sostanziali della vigente normativa 
o di quanto previsto dal presente decreto e tali da infi-
ciare le condizioni di ammissibilità della domanda, rile-
vate anche a seguito dei controlli effettuati dal soggetto 
gestore RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a., 
la Commissione procederà ad escludere l’intera domanda 
dal contributo; 

 b. in caso di mancata effettuazione dell’eventuale 
corso di formazione a distanza secondo le modalità indi-
cate in sede di domanda, come eventualmente modificate 
ai sensi dell’art. 3 comma 9, la Commissione procederà 
ad escludere dal contributo, nel caso di corsi in cui siano 
presenti più imprese, le somme relative alle spese soste-
nute per quelle imprese che non hanno rispettato gli ob-
blighi formativi. 

 c. in caso di dichiarazione di presenza o frequenza ai 
corsi non corrispondente al vero, la Commissione, fermo 
restando la denuncia all’autorità giudiziaria, procederà ad 
escludere dal contributo l’intera domanda; 

 d. in caso di controllo, effettuato durante le attività 
istruttorie dal soggetto gestore, concluso con esito nega-

tivo, la Commissione procederà ad escludere dal contri-
buto la spesa sostenuta per il medesimo corso oggetto di 
controllo ad esito negativo. 

 3. Nel caso in cui il contributo fosse già erogato, l’im-
presa sarà tenuta alla restituzione degli importi corrisposti 
e dei relativi interessi, ferma restando la denuncia all’Au-
torità giudiziaria per i reati eventualmente configurabili. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2126

  25A05257  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Pazopanib, «Pazopanib Dr. 
Reddy’s».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 319/2025 del 12 settembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/322. 
 Procedura europea n. NL/H/5794/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PAZOPA-

NIB DR. REDDY’s, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Piazza Santa Maria Beltrade 1, 20123 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162017 (in base 10) 1KRVH1 (in base 
32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162029 (in base 10) 1KRVHF (in base 
32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162031 (in base 10) 1KRVHH (in base 
32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162043 
(in base 10) 1KRVHV (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162056 (in base 10) 1KRVJ8 (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162068 (in base 10) 1KRVJN (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162070 (in base 10) 1KRVJQ (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/AL/OPA/AL - A.I.C. n. 052162082 
(in base 10) 1KRVK2 (in base 32). 

 Principio attivo: Pazopanib. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Betapharm Arzneimittel GmbH, Kobelweg 95, 86156 Augusta, 
Germania; 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RNRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: onco-
logo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 22/01/2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05160

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sodio alginato, sodio bicarbona-
to, calcio carbonato, «Gaviscon Bruciore e Indigestione».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 313/2025 del 9 settembre 2025  

 Codice pratica MCA/2022/223. 
 Procedura europea NL/H/4535/005-006/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale GAVI-

SCON BRUCIORE E INDIGESTIONE, le cui caratteristiche sono ri-
epilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare (Italia) S.p.a. con 
sede legale e domicilio fiscale in via G. Spadolini, 7 - 20141 Milano. 

  Confezioni:  
 «250 mg+ 106,5 mg+187,5 mg compresse masticabili gusto frut-

ti rossi» 16 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 041545106 
(in base 10) 17MVDL (in base 32); 

 «250 mg+ 106,5 mg+187,5 mg compresse masticabili gusto frut-
ti rossi» 24 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 041545118 
(in base 10) 17MVDY (in base 32); 

 «250 mg+ 106,5 mg+187,5 mg compresse masticabili gusto frut-
ti rossi» 48 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 041545120 
(in base 10) 17MVF0 (in base 32); 

 «250 mg+ 106,5 mg+187,5 mg compresse masticabili gusto frut-
ti rossi» 60 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 041545132 
(in base 10) 17MVFD (in base 32); 

 «500 mg+213 mg+325 sospensione orale in bustina gusto frutti 
rossi» 4 bustine in PES/AL/PE/PES/PE da 10 ml - A.I.C. 041545144 (in 
base 10) 17MVFS (in base 32); 

 «500 mg+213 mg+325 sospensione orale in bustina gusto frutti 
rossi» 12 bustine in PES/AL/PE/PES/PE da 10 ml - A.I.C. 041545157 
(in base 10) 17MVG5 (in base 32); 

 «500 mg+213 mg+325 sospensione orale in bustina gusto frutti 
rossi» 24 bustine in PES/AL/PE/PES/PE da 10 ml - A.I.C. 041545169 
(in base 10) 17MVGK (in base 32); 

 «500 mg+213 mg+325 sospensione orale in bustina gusto frutti 
rossi» 48 bustine in PES/AL/PE/PES/PE da 10 ml - A.I.C. 041545171 
(in base 10) 17MVGM (in base 32). 

 Principio attivo: sodio alginato, sodio bicarbonato, calcio 
carbonato. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 RB NL Brands B.V., Schiphol Boulevard 207, Schiphol 1118BH, 

Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: Classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
OTC - Medicinale non soggetto a prescrizione medica, da banco o di 
automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

  L’autorizzazione è valida fino alle date comuni di rinnovo europeo 
(CRDs), come indicato nelle notifiche di fine procedura (EoPs) trasmes-
se dallo stato membro di riferimento (RMS) relative a:  

 procedura NL/H/4535/005/DC, formulazione «250 mg + 
106,5 mg + 187,5 mg compresse masticabili, gusto frutti rossi» CRD 
13/12/2029; 

 procedura NL/H/4535/006/DC, formulazione «500 mg + 213 
mg + 325 mg sospensione orale in bustina, gusto frutti rossi» CRD 
02/12/2029. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05161

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Liraglutide, «Liratight».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 308/2025 dell’8 settembre 2025  

 Codice pratica MCA/2023/77 
 Procedura europea SE/H/2347/001/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LIRA-

TIGHT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Cipla Europe NV con sede e domicilio fiscale in 
De Keyserlei 60c, Bus 1301, 2018 Anversa Belgio 

  Confezioni:  
 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 3 cartucce 

in vetro da 3 ml in penna preriempita – A.I.C. n. 052265016 (in base 10) 
1KV01S (in base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 5 cartucce 
in vetro da 3 ml in penna preriempita – A.I.C. n. 052265028 (in base 10) 
1KV024 (in base 32); 

 Principio attivo: Liraglutide 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Cipla Europe, De 

Keyserlei 60c Bus 1301, 2018 Anversa, Belgio 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: Classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (Patient Card,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 19 febbraio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05162

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicianale per uso umano «Imatinib Ci-
pla».    

     Con la determina n. aRM - 165/2025 - 4027 dell’11 settembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Cipla Europe NV, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: IMATINIB CIPLA. 
 Confezione: A.I.C. n. 050044015. 
 Descrizione: «100 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/

PE/PVDC-AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 050044027. 

 Descrizione: «100 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/
PE/PVDC-AL. 

 Confezione: A.I.C. n. 050044039. 
 Descrizione: «100 mg capsule rigide» 120 capsule in blister PVC/

PE/PVDC-AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 050044041. 
 Descrizione: «100 mg capsule rigide» 180 capsule in blister PVC/

PE/PVDC-AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 050044054. 
 Descrizione: «400 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/

PE/PVDC-AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 050044066. 
 Descrizione: «400 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/

PE/PVDC-AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 050044078. 
 Descrizione: «400 mg capsule rigide» 90 capsule in blister PVC/

PE/PVDC-AL 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05163

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ossibutina clori-
drato, «Ossibutina Cloridrato Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 559/2025 del 12 settembre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b), aggiornamento dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.8 e 
5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo per allineamento al prodotto di riferimen-
to, modifiche minori dei paragrafi 4.1, 4.6, 4.9, 5.1, 6.5 e 8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo, adeguamento delle etichette alla versione corrente del QRD 
   template    relativamente al medicinale OSSIBUTININA CLORIDRATO 
MYLAN GENERICS (A.I.C. n. 034261) nelle forme farmaceutiche, 
dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: NL/H/4502/001-002/II/049. 
 Codice pratica: VC2/2022/514. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (codice fiscale 13179250157) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20, 20124, Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
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mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05164

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di prometazina clo-
ridrato, «Fadezin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 557/2025 del 12 settembre 2025  

  È autorizzata con variazione di tipo IA, B.II.e.1.a.1) l’immissione 
in commercio del medicinale FADEZIN anche nelle confezioni di se-
guito indicate in aggiunta a quelle autorizzate:  

  confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010053 (codice base 32 1HQ5Y5); 
 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010065 (codice base 32 1HQ5YK); 
 «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010077 (codice base 32 1HQ5YX); 
 «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010089 (codice base 32 1HQ5Z9); 
 principio attivo: prometazina cloridrato. 

 Codice di procedura europea: SE/H/2101/001/IA/004. 
 Codice pratica: C1A/2024/3235. 
 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l., codice fiscale 07599831000, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143, 00156 - Roma, 
RM, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 Cnn classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le seguenti nuove confezioni sopracitate:  
 confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 20 compresse 

in blister pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010053; 
 confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010065; 
 confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010077, 
 è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: «RR» 

medicinali soggetti a prescrizione medica. 
  Per la seguente nuova confezione sopracitata:  

 confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 100 compres-
se in blister pvc/pvdc/pvc - A.I.C. n. 050010089, 

 è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: «RNR» 
medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05165

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Betigo».    

      Con la determina n. aRM - 164/2025 - 3079 del 11 settembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Hennig Arzneimittel GMBH & C0. KG, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: BETIGO 
 Confezione A.I.C. n. 041760012; 
 «24 mg compresse» 20 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760024; 
 «24 mg compresse» 24 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760036; 
 «24 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760048; 
 «24 mg compresse» 48 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760051; 
 «24 mg compresse» 50 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760063; 
 «24 mg compresse» 60 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760075; 
 «24 mg compresse» 96 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760087; 
 «24 mg compresse» 100 compresse in blister AL/PVC/PE/

PVDC; 
 Confezione A.I.C. n. 041760099; 
 «8 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760101; 
 «8 mg compresse» 24 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760113; 
 «8 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760125; 
 «8 mg compresse» 48 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760137; 
 «8 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760149; 
 «8 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760152; 
 «8 mg compresse» 96 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760164; 
 «8 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760176; 
 «16 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760188; 
 «16 mg compresse» 24 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760190 
 «16 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760202; 
 «16 mg compresse» 48 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
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 Confezione A.I.C. n. 041760214; 
 «16 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760226; 
 «16 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760238; 
 «16 mg compresse» 96 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Confezione A.I.C. n. 041760240; 
 «16 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL; 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05166

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Dimetilfumarato, «Dimetilfu-
marato Sun».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 254 del 7 luglio 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/253. 
 Procedura europea n. SE/H/2452/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DIME-

TILFUMARATO SUN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., con 
sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87, 2132JH Hoofddorp, 
Paesi Bassi. 

  Confezioni:  
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister 

PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988018 (in base 10) 1KLKKL (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988020 (in base 10) 1KLKKN (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988032 (in base 10) 1JRCFW (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988032 (in base 10) 1KLKL0 (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 196 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988044 (in base 10) 1KLKLD (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14x1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988057 
(in base 10) 1KLKLT (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988069 (in base 10) 1KLKM5 (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988071 (in base 10) 1KLKM7 (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988083 (in base 10) 1KLKMM (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988095 (in base 10) 1KLKMZ (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 120 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988107 (in base 10) 1KLKNC (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988119 (in base 10) 1KLKNR (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 196 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988121 (in base 10) 1KLKNT (IN 
BASE 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56x1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988133 
(in base 10) 1KLKP5 (in base 32). 

 Principio attivo: dimetilfumarato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. Polarisavenue 87, 
2132JH Hoofddorp, Paesi Bassi; 

 Terapia SA Strada Fabricii 124, 400632, Cluj-Napoca, Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister 

PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988018 (in base 10) 1KLKKL (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988020 (in base 10) 1KLKKN (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14x1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988057 
(in base 10) 1JRCFW (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988069 (in base 10) 1KLKM5 (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in BLISTER 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988071 (in base 10) 1KLKM7 (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988083 (in base 10) 1KLKMM (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56x1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988133 
(in base 10) 1KLKP5 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Confezioni:  
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule in blister 

PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988032 (in base 10) 1KLKL0 (in 
base 32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 196 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988044 (in base 10) 1KLKLD (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988095 (in base 10) 1KLKMZ (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 120 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988107 (in base 10) 1KLKNC (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988119 (in base 10) 1KLKNR (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 196 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC-AL – A.I.C. n. 051988121 (in base 10) 1KLKNT (in 
base 32). 
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  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa di 

centri ospedalieri o di specialisti: neurologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere 
redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AI.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve 
darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la 
traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 5 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05167

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo e 
ibuprofene, «Paracetamolo e Ibuprofene Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 560/2025 del 12 settembre 2025  

 È autorizzata la modifica del regime di fornitura del medicinale 
PARACETAMOLO E IBUPROFENE MYLAN, con variazione di Tipo 
IB, C.I.5.z 

 da: RR (medicinale soggetto a prescrizione medica); 
 a: SOP (medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non 

da banco); 
  relativamente alla descritta confezione autorizzata all’immissione in 
commercio in Italia:  

 A.I.C.: 050922018 - «500 mg/200 mg compresse rivestite con 
film» 10 compresse in blister Al-PVC/PVDC; 

 La classificazione è confermata n classe C. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano, 
Italia. 

 Codice pratica: C1B/2025/363. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto entro e non oltre i sei mesi dalla 
medesima data al foglio illustrativo ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 
2018. La prescrizione da parte del medico/la dispensazione da parte del 
farmacista dovrà/dovranno avvenire con il regime di fornitura definito 
all’art. 1 dalla data di efficacia del presente estratto, anche per i lotti del 
medicinale già immessi nel ciclo distributivo prima della suddetta data. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05176

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Approvazione della graduatoria relativa al concorso 

per l’assegnazione di posti notarili vacanti.    

     Estratto del decreto direttoriale 24 settembre 2025 di approvazione 
della graduatoria relativa al concorso per l’assegnazione di posti notarili 
vacanti di cui all’avviso del 30 maggio 2025, contenente i decreti di 
trasferimento dei notai risultati vincitori. 

 Varriale Federica notaio residente nel Comune di Civitanova Mar-
che (D.N.R. di Macerata e Camerino) è trasferito nel Comune di Porto 
san Giorgio (D.N.R. di Ascoli Piceno e Fermo) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Capaldo Romana notaio residente nel Comune di Avellino (D.N.R. 
di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) è trasferito nel Comune di 
Atripalda (D.N.R. di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Pesiri Benedetta notaio residente nel Comune di Lacedonia 
(D.N.R. Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) è trasferito nel Comune 
di Avellino (D.N.R. di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Rizzi Amato notaio residente nel Comune di Guardia Lombardi 
(D.N.R. di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) è trasferito nel Comu-
ne di Montemiletto (D.N.R. di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Laera Anita Stefania notaio residente nel Comune di Trieste (D.N. 
di Trieste) è trasferito nel Comune di Gioia del Colle (D.N. di Bari) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Rosso di San Secondo Francesca notaio residente nel Comune di 
Bergamo (D.N. di Bergamo) è trasferito nel Comune di Ponte san Pietro 
(D.N. di Bergamo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Coppola Bottazzi Giulia notaio residente nel Comune di Bonate 
Sopra (D.N. di Bergamo) è trasferito nel Comune di Urgnano (D.N. di 
Bergamo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Presbitero Ugo notaio residente nel Comune di Cuorgnè (D.N.R. di 
Biella e Ivrea) è trasferito nel Comune di Ivrea (D.N.R. di Biella e Ivrea) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ranuzzi de Bianchi Emanuele Filippo notaio residente nel Comune 
di Bologna (D.N. di Bologna) è trasferito nel Comune di Castel san Pie-
tro Terme (D.N. di Bologna) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Napolitano Ada notaio residente nel Comune di Monte San Pietro 
(D.N. di Bologna) è trasferito nel Comune di Zola Predosa (D.N. di 
Bologna) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Salaris Gian Luigi notaio residente nel Comune di Merano (D.N. 
di Bolzano) è trasferito nel Comune di Silandro (D.N. di Bolzano) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ventriglia Gaia notaio residente nel Comune di Frosolone (D.N.R. 
di Campobasso, Isernia e Larino) è trasferito nel Comune di Venafro 
(D.N.R. di Campobasso, Isernia e Larino) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Barone Diego notaio residente nel Comune di Riposto (D.N.R. di 
Catania e Caltagirone) è trasferito nel Comune di Catania (D.N.R. di 
Catania e Caltagirone) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Patania Gaetano Carmelo notaio residente nel Comune di Adrano 
(D.N.R. di Catania e Caltagirone) è trasferito nel Comune di Catania 
(D.N.R. di Catania e Caltagirone) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Attaguile Gioacchino notaio residente nel Comune di Giarre 
(D.N.R. di Catania e Caltagirone) è trasferito nel Comune di Mister-
bianco (D.N.R. di Catania e Caltagirone) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Augelletta Daniela notaio residente nel Comune di San Marco 
in Lamis (D.N.R. Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di Foggia 
(D.N.R. di Foggia e Lucera) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Rotunno Matteo notaio residente nel Comune di San Severo 
(D.N.R. di Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di Foggia (D.N.R. 
di Foggia e Lucera) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Petracca Carmine notaio residente nel Comune di Bresso (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Co-
mune di Rodi Garganico (D.N.R. di Foggia e Lucera) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Riccio Carla notaio residente nel Comune di Trani (D.N. di Trani) 
è trasferito nel Comune di Torremaggiore (D.N.R. di Foggia e Lucera) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Berti Elena notaio residente nel Comune di Morbegno (D.N. Son-
drio) è trasferito nel Comune di Gorizia (D.N. di Gorizia) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Fiorentino Maria Elena notaio residente nel Comune di Lizzanello 
(D.N. di Lecce) è trasferito nel Comune di Lecce (D.N. di Lecce) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Raguso Giuseppina notaio residente nel Comune di Gravina in Pu-
glia (D.N. di Bari) è trasferito nel Comune di Lodi (D.N.R. di Milano, 
Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Barruffo Lucrezia notaio residente nel Comune di Paderno Dugna-
no (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Manzini Elisabetta notaio residente nel Comune di Lentate sul Se-
veso (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasfe-
rito nel Comune di Parabiago (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Di Benedetto Federica notaio residente nel Comune di Rovella-
sca (D.N.R. di Como e Lecco) è trasferito nel Comune di Rescaldina 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Carelli Federico Luigi notaio residente nel Comune di Vergiate 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Varese (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bottino Maria Francesca notaio residente nel Comune di Torre 
Annunziata (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito 
nel Comune di Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sconocchia Silvestri Luigi notaio residente nel Comune di Città 
di Castello (D.N. Perugia) è trasferito nel Comune di Perugia (D.N. di 
Perugia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Di Pietro Laura notaio residente nel Comune di Roma (D.N.R. di 
Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Monteroton-
do (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Burotti Filippo notaio residente nel Comune di Arpino (D.N. di 
Cassino) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e 
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Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Marini Elisei Paride notaio residente nel Comune di Vignanello 
(D.N.R. di Viterbo e Rieti) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di 
Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pulimanti Gabriele notaio residente nel Comune di Civitavecchia 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Di Napoli Fabrizio notaio residente nel Comune di Eboli (D.N.R. 
di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito nel Co-
mune di Cava de’ Tirreni (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo 
della Lucania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 D’Alessio Maria notaio residente nel Comune di Pontecagnano 
Faiano (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è 
trasferito nel Comune di Salerno (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e 
Vallo della Lucania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Narducci Alessandro notaio residente nel Comune di Arce (D.N. di 
Cassino) è trasferito nel Comune di Santa Maria a Vico (D.N. di Santa 
Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mastromarino Lucia notaio residente nel Comune di Viareggio 
(D.N. di Lucca) è trasferito nel Comune di Succivo (D.N. di Santa Ma-
ria Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mattucci Francescopaolo notaio residente nel Comune di Nereto 
(D.N.R. di Teramo e Pescara) è trasferito nel Comune di Alba Adriatica 
(D.N.R. di Teramo e Pescara) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Musto Adriana notaio residente nel Comune di Teramo (D.N.R. di 
Teramo e Pescara) è trasferito nel Comune di Silvi (D.N.R. di Teramo e 
Pescara) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Menazzi Giovanna notaio residente nel Comune di Lignano Sab-
biadoro (D.N.R. di Udine e Tolmezzo) è trasferito nel Comune di Udine 
(D.N.R. di Udine e Tolmezzo) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Campagnaro Marianna notaio residente nel Comune di Santo Ste-
fano di Cadore (D.N. di Belluno) è trasferito nel Comune di Bassano 
del Grappa (D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza;   
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato relativo al decreto 4 agosto 2025, concernente 
il Sistema informativo dell’assistenza primaria - SIAP    

     Si comunica che, per mero errore materiale, nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, n. 202 - Serie generale - del 1° settembre 
2025, non è stato riprodotto il disciplinare tecnico, allegato 1, parte in-
tegrante del predetto decreto, consultabile sul portale istituzionale del 
Ministero della salute: www.salute.gov.it nella sezione Servizi → Siste-
mi informativi sanitari del Ministero → Sistema informativo assistenza 
primaria SIAP.   
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